
MODALITA’ ATTUATIVE DEL TITOLO IV - CAPO II DELLA L.R. 3/2008 

 

INCENTIVI PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

 

 

GLOSSARIO: 

Per “mercato” si intende, ai sensi dell’art. 27 del Testo Unico del Commercio approvato con L.R. 1/2007 e 
ss.mm., l’area pubblica o privata di cui il Comune abbia la disponibilità composta da più posteggi, 
attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività commerciale, nei giorni stabiliti dal Comune, per 
l’offerta di merci al dettaglio, per la somministrazione di alimenti e bevande e l’erogazione di pubblici 
servizi.  

1. Ente competente ad espletare l’attività istruttoria e ad autorizzare varianti progettuali: 

Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico – Società per Azioni (in sigla FI.L.SE.). 

2. Ente ed organo competente all’adozione dei provvedimenti finali: 

FI.L.SE. S.p.A. 

3. Durata del procedimento: 

180 (centottanta) giorni decorrenti dalla data di presentazione della domanda. 

4. Condizioni per la presentazione della domanda di contributo. 

La domanda deve essere presentata dal Comune, unitamente al Consorzio collegato, costituito da operatori 
titolari di posteggi su mercati con le specificazioni di cui all’art. 5 lett.b). 

Il progetto di intervento deve essere oggetto di un’apposita  convenzione sottoscritta dal Consorzio e dal 
Comune, in cui ciascuno si impegna a realizzare la parte di sua competenza. 

Qualora l’investimento sia sostenuto mediante l’apporto di risorse finanziarie da parte di ulteriori soggetti 
pubblici o privati, la convenzione è sottoscritta anche da questi. 

5 . Soggetti beneficiari del contributo: 

a) Il Comune: deve avere piena disponibilità delle aree pubbliche o delle aree private in cui sono 
individuati e collocati i mercati, secondo quanto previsto all’art.27 c.1 lett. C) del T.U. Leggi sul 
Commercio; 

b) Il Consorzio: essere costituito da un numero di operatori titolari  pari ad almeno il 70% dei posteggi sul 
mercato oggetto di intervento. 

6. Modalità di presentazione della domanda:  

a) la domanda  deve essere spedita, pena l’esclusione, a mezzo raccomandata postale con avviso di 
ricevimento, a: 

FI.L.SE. S.p.A., Via Peschiera 16, 16122 Genova; 

b) la domanda deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante del Comune proponente unitamente al 
Rappresentante del Consorzio e deve essere corredata della documentazione prescritta al punto 11 del 
presente provvedimento; 

c) la domanda deve riguardare un intervento su un mercato ed eventualmente l’area ad esso esclusivamente 
adiacente e deve essere diretta a: 

 realizzare, laddove carenti, impianti, servizi a fruizione collettiva ed altre infrastrutture, anche 
esterne al mercato, purché collegate funzionalmente a questo; 

 valorizzare e qualificare l’offerta commerciale. 

d) il termine per la presentazione della domanda decorre dal 01.06.2011 al 30.06.2011  incluso.   Ai fini 
del rispetto dei termini fa fede il timbro postale di trasmissione della raccomandata. 



e) la domanda dovrà indicare, pena l’esclusione, gli interventi e le spese rispettivamente a carico del 
Comune e del Consorzio; 

Ciascun Comune può presentare a valere sul presente bando, entro i termini di apertura dello stesso massimo 
tre domande, di cui massimo due domande potranno essere valutate ammissibili, salvo eventuali 
eccedenze finanziarie disponibili. 

7. Natura ed entità del contributo: 

L’agevolazione consiste in contributi a fondo perduto. I contributi sono concessi al Comune e la Consorzio 
per la parte di rispettiva competenza. 

L’agevolazione riguarda le  spese di investimento sostenute dai Comuni e dai Consorzi in relazione al 
progetto ammesso: 

a) nella misura del  90% delle spese d’investimento relative al progetto ammesso, a favore dei Comuni; 

b) nella misura del 80% delle spese di investimento relative al progetto ammesso, al netto dell’I.V.A. e 
nei limiti del regime “de minimis” di cui al regolamento comunitario Reg.1998/2006 vigente al 
momento di presentazione della domanda di contributo, a favore dei Consorzi. Il contributo è elevato 
nella misura del 90% concesso come sopra a favore dei Consorzi che siano anche gestori dei mercati. 

Il contributi sono concessi con il limite massimo complessivo pari a € 150.000,00 per ciascuna domanda. 

Il contributo concesso ai sensi del presente provvedimento non è cumulabile, pena la revoca, con qualsiasi 
altra agevolazione concessa dall’Unione Europea, dallo Stato, dalla Regione stessa, da altri Enti pubblici per 
i medesimi investimenti.  

8. Iniziative ed opere ammissibili a contributo: 

I contributi sono orientati a favorire la realizzazione di progetti di intervento finalizzati a realizzare, laddove 
carenti,  impianti, servizi a fruizione collettiva ed altre infrastrutture, anche esterne al mercato, a condizione 
che siano collegate funzionalmente allo stesso, nonché a valorizzare e qualificare l’offerta commerciale. 

Sono ammissibili le spese fatturate a decorrere dal 01/04/2008 e relative alle seguente iniziative ed opere: 

 costruzione, ristrutturazione o ampliamento di infrastrutture direttamente connesse alla realizzazione del 
progetto; 

 sistemazione di aree, spazi e locali, comprese le opere di collegamento con la viabilità pubblica e di 
arredo urbano, purché relative agli investimenti ammissibili; 

 acquisizione ed installazione di impianti e reti tecnologiche; 

 acquisto ed installazione di segnaletica, di arredi, attrezzature e apparecchiature funzionali agli 
interventi; 

 onere IVA, se non recuperabile; 

 nella misura del 10% dell’ investimento sono ammissibili attività finalizzate alla promozione dei mercati 
e servizi ivi offerti, connessi specificatamente agli interventi di riqualificazione realizzati 

 spese tecniche (per lavori e sistemazioni aree) nella misura massima del 10% dell’investimento 
riconosciuto ammissibile. 

Tutti i beni acquistati devono essere di nuova fabbricazione. 

Le modalità di pagamento ammissibili per le spese sostenute sono limitate al bonifico e alle RI.BA. 

Non sono ammissibili a contributo le spese concernenti piccoli interventi manutentivi di riparazione o 
sostituzione parziale delle finiture. 

Il contributo è determinato in modo definitivo nel momento della concessione. In caso di ulteriori spese, 
queste non saranno riconosciute dall’ente erogante, al  fine della determinazione del contributo medesimo. 

9. Casi di inammissibilità della domanda: 

a) Domanda presentata con modalità diverse da quelle stabilite ai punti 4 e 6 del presente Bando; 

b) Domanda presentata da soggetti sprovvisti dei requisiti indicati al punto 5 del presente 
provvedimento, sub a) per i Comuni, sub b) per i Consorzi; 

c) Domanda spedita fuori dei termini; 



d) Iniziativa non conforme alle prescrizioni di cui al punto 8. 

10. Disposizioni procedimentali: 

a) L’istruttoria viene effettuata dalla FI.L.SE S.p.A. attraverso procedura valutativa  a sportello. Le 
domande sono esaminate secondo l’ordine cronologico di presentazione determinato dalla data di 
spedizione delle medesime. 

Qualora più domande rechino la stessa data di spedizione le priorità sono stabilite sulla base di sorteggio 
effettuato alla presenza di notaio. 

b) Il procedimento amministrativo relativo alle domande pervenute è attuato in conformità alle norme 
di cui alla l.r. n. 56/2009 e normativa vigente; 

c) Il responsabile del procedimento comunica l’avvio del medesimo al richiedente entro il decimo 
giorno successivo al ricevimento della domanda; 

d) Nel caso di domanda irregolare e/o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà motivata 
comunicazione all’istante, a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento, assegnando un 
termine perentorio di 15 (quindici) giorni, decorrenti dalla data di ricevimento della medesima, entro 
cui la documentazione richiesta deve essere prodotta. Decorso infruttuosamente il suddetto termine, 
la domanda viene rigettata 

Qualora nel corso del procedimento il responsabile ritenga necessaria l’integrazione della documentazione ne 
dà motivata comunicazione al richiedente ed assegna un termine perentorio di 20 giorni decorrente dalla data 
di ricevimento della medesima entro cui la documentazione richiesta deve essere prodotta. Decorso  
infruttuosamente il suddetto termine il programma di investimento è valutato sulla base della 
documentazione agli atti. 

e) L’attività procedimentale si conclude con l’adozione di una determinazione di accoglimento o di 
rigetto della domanda stessa. In entrambe le circostanze, l’atto finale deve essere motivato. 

 

Nell’ipotesi in cui il procedimento debba concludersi con il rigetto della domanda il responsabile prima della 
formale adozione del provvedimento negativo, comunica tempestivamente al richiedente i motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda medesima. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della 
comunicazione il richiedente ha diritto di presentare per iscritto le sue osservazioni o, in mancanza, dalla 
scadenza del termine assegnato. Dell’eventuale accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella 
motivazione del provvedimento finale (v. articolo 6 della Legge 11/2/2005 n.15 recante “Modifiche ed 
integrazioni alla legge 7/8/1990 n. 241, concernenti norme generali sull’azione amministrativa”). 

11. Documentazione obbligatoria: 

La domanda presentata dal Comune, deve essere redatta secondo il facsimile di cui all’allegato n.1. e 
riportare l’importo di spesa complessivo, quello del contributo richiesto ed essere corredata dei sotto 
specificati documenti: 

I. Domanda di concessione del contributo sottoscritta dal Consorzio secondo il facsimile di cui 
all’allegato n.2. 

II. Documentazione tecnica del progetto definitivo ai sensi della vigente normativa in materia di lavori 
pubblici, consistente almeno in: 

- planimetria d’insieme in scala 1:1000; 

- elaborati grafici (stato attuale e progettuale) piante, prospetti, sezioni in scala 1:100; 

- elaborati grafici di dettaglio di tutti gli elementi di arredo di cui si prevede l’installazione, in 
scala adeguata; 

- relazione tecnica che illustri le soluzioni progettuali e i materiali; 

- documentazione fotografica dello stato attuale; 

III. Provvedimento amministrativo con cui l’organo comunale competente approva il progetto 
definitivo, nel quale sia dato atto che l’Ente si assume l’impegno di partecipazione della quota di 
spesa non coperta da contributo regionale; 



IV. Relazione illustrativa degli obiettivi perseguiti in coerenza con le finalità dell’intervento del 
Consorzio collegato; 

V. Computo metrico estimativo redatto secondo il vigente “Prezzario regionale delle opere edili delle 
Camere di Commercio”, con l’indicazione di quantità, importi unitari e complessivi; 

VI. Preventivi analitici delle spese relative ad acquisti di attrezzature, impianti e forniture in genere; 

VII. Quadro riepilogativo dei costi; 

VIII. Convenzione per la concertazione degli interventi tra Comune e Consorzio, corredato da stralcio 
planimetrico che evidenzi la coincidenza delle aree di intervento; 

IX. Atto o dichiarazione comprovante la disponibilità delle aree oggetto dell’intervento; 

X. Dichiarazione di non recuperabilità dell’IVA; 
 

XI. Cronoprogramma relativo della realizzazione del progetto 

XII. Laddove il Consorzio sia anche gestore del mercato, copia del provvedimento e/o atto di 
affidamento della gestione da parte del Comune 

FI.L.SE., nel corso del procedimento, potrà chiedere eventuale ulteriore documentazione che si rendesse 
necessaria ai fini istruttori. 

12. Obblighi dei beneficiari 

a) L’intervento assistito con il contributo regionale deve essere conforme al progetto dichiarato 
ammissibile; 

b) L’intervento assistito deve essere concluso entro il termine perentorio di due anni decorrenti dalla data 
di ricevimento del provvedimento di concessione; 

c) I soggetti beneficiari del contributo regionale non possono cedere, alienare o distrarre, i beni oggetto del 
contributo, nei tre anni successivi alla data di concessione del contributo stesso;  

d) I soggetti beneficiari del contributo regionale, sia pubblici che privati, sono obbligati, ai sensi della 
deliberazione della Giunta regionale n. 1148/2002, ad esporre il “cartello tipo di cantiere” di cui 
all’allegato 1 della medesima deliberazione; 

e) I soggetti beneficiari del contributo consentono ai competenti funzionari della Regione e della FI.L.SE. 
il libero accesso alle strutture ove si realizzano gli interventi, a fine di accertare l’effettiva e corretta 
attuazione degli interventi stessi. 

13. Modalità di liquidazione del contributo: 

FI.L.SE provvede alla liquidazione dell’acconto, pari al 50%, contestualmente alla concessione del  
contributo, dietro presentazione, e successivamente alla verifica da parte della FI.L.SE., della 
documentazione di seguito elencata:     

 �formale richiesta di liquidazione dell’acconto del contributo, presentata alla FI.L.SE. entro la scadenza 
del termine previsto per il completamento dell'intervento, contenente l’indicazione del Codice Fiscale 
del Comune, dei dati relativi alle modalità di pagamento (banca di appoggio, coordinate bancarie, 
numero di c/c) e redatta secondo l’allegato n.3; 

 �per ogni intervento ammesso a contributo, copia conforme degli atti di affidamento dei lavori; 

Qualora la liquidazione venga erogata al Consorzio, ad integrazione dei documenti sopra indicati, dovranno 
essere altresì presentati i seguenti documenti: 

 �polizza fidejussoria, bancaria o assicurativa, redatta secondo l’allegato n.4, per un importo pari 
all’anticipo stesso, che verrà svincolata contestualmente alla liquidazione del saldo; 

 �DURC - Documento Unico di Regolarità Contributiva - su richiesta di FI.L.S.E. 

Qualora il soggetto beneficiario presenti solo una parte degli atti di affidamento dei lavori ammessi a 
contributo, l’acconto verrà erogato in misura proporzionale alle opere affidate e non potrà essere richiesto un 
ulteriore acconto, bensì direttamente il saldo successivamente all’ultimazione dei lavori relativi agli 
interventi ammessi a contributo. 



La liquidazione del saldo del contributo viene erogato alla conclusione dell’intervento  - che dovrà avvenire  
entro il termine di 24 mesi dalla concessione del contributo medesimo - ivi compresa la fase di collaudo e 
la presentazione della documentazione di seguito elencata: 

 formale richiesta di liquidazione del saldo del contributo, redatta secondo l’allegato n.3, contenente 
l’indicazione del Codice Fiscale del soggetto beneficiario del contributo e dei dati relativi alle modalità 
di pagamento (banca di appoggio, coordinate bancarie, numero di c/c); 

 copia conforme del collaudo o del certificato di regolare esecuzione con contestuale relazione descrittiva 
dettagliata dello stato finale dell’intervento, a firma del Legale Rappresentante, che attesti la conformità 
con il progetto dichiarato ammissibile; 

 copia conforme, ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR. n. 445/2000, delle fatture quietanzate, corredata 
da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal Legale Rappresentante, secondo l’allegato 
n.5, contenente: 

a. l’indicazione della data di ultimazione dei lavori relativi agli interventi ammessi a contributo; 

b. l’attestazione che le fatture sono fiscalmente regolari e che si riferiscono unicamente alle spese 
sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a contributo; 

c. l’elenco riepilogativo delle fatture, contenente l’indicazione del fornitore, del numero, della data, 
dell’oggetto, dell’imponibile IVA, dell’IVA, dell’importo totale, nonché della data della quietanza; 

- copia conforme di tutte le fatture; 

- copia conforme dei mandati di pagamento; 

- quadro riepilogativo di tutte le spese sostenute, 

- l’attestazione di regolare esecuzione degli interventi ammessi a contributo. 

Per i Consorzi, si assume, come data di ultimazione dei lavori, la data di emissione dell’ultima fattura, in 
ordine temporale, relativa all’ultimo degli interventi che costituiscono il progetto dichiarato ammissibile. 

Per fattura quietanzata si intende l’apposizione di data, timbro che rechi la ragione sociale, la firma del 
fornitore e la dizione “pagato”, “quietanzato” e similari. In luogo della quietanza è ammessa la dichiarazione 
del fornitore che attesti l’avvenuto pagamento della fattura. 

La FI.L.SE. ha, in ogni caso, la facoltà di chiedere ulteriore documentazione integrativa. 

14. Modifiche, in corso d’opera, al progetto dichiarato ammissibile: 

In casi di comprovata eccezionalità, documentata con perizia asseverata, in corso di realizzazione – e 
sempre che il termine perentorio per il completamento degli interventi non sia ancora scaduto - possono 
essere richieste modifiche al progetto.  FI.LS.E. decide se accogliere tale istanza.  

La domanda di modifica al progetto può essere presentata alla FI.L.SE una sola volta. 

Qualora la modifica autorizzata comporti spese ulteriori rispetto a quelle preventivate, si applica la  

disposizione contenuta al punto 8, ultimo capoverso. 

15. Rideterminazione e recupero parziale del contributo: 

La FI.L.SE. procede a rideterminare l'ammontare del contributo concesso nei seguenti casi: 

a) realizzazione parziale del progetto, nel qual caso la FI.L.SE. liquiderà un contributo proporzionale 
all’investimento realizzato, purché gli interventi effettuati risultino funzionali alle finalità del 
progetto approvato; 

b) qualora le spese sostenute risultino inferiori all'importo della spesa ammessa a contributo, nel qual 
caso la FI.L.SE. provvederà alla liquidazione del contributo medesimo in proporzione alle spese 
effettivamente sostenute. 

Nell’ipotesi di rideterminazione del contributo, il beneficiario è tenuto alla restituzione della maggiore 
somma, eventualmente già percepita, maggiorata di un interesse pari al tasso applicato alle principali 
operazioni di rifinanziamento dell’eurosistema (t.r.e., fissato periodicamente dal Consiglio Direttivo della 
Banca Centrale Europea) vigente alla data di liquidazione del contributo e per il periodo intercorrente da tale 
data a quella di versamento delle somme da restituire. 

16. Casi di revoca del contributo:  



La revoca totale del contributo è disposta nelle seguenti ipotesi: 

 �mancata realizzazione dell’intervento entro i termini; 

 �qualora il beneficiario abbia presentato dichiarazioni risultate non veritiere; 

 �realizzazione dell’intervento in maniera difforme dal progetto dichiarato ammissibile. cessione, 
alienazione o distrazione di anche alcuni beni oggetto del contributo, nei tre anni successivi alla data di 
concessione del contributo stesso; 

 �aver beneficiato, per lo stesso intervento, di qualsiasi altra agevolazione concessa dall’Unione 
Europea, dallo Stato, dalla Regione stessa, da altri Enti pubblici, qualora l’agevolazione riguardi l’intero 
progetto dichiarato ammissibile; 

 �sopravvenuta perdita dei requisiti presupposti alla presentazione della domanda. 

In caso di revoca, il beneficiario è tenuto a restituire le somme eventualmente percepite maggiorate di un 
interesse pari al tasso applicato alle principali operazioni di rifinanziamento dell’eurosistema (t.r.e., fissato 
periodicamente dal Consiglio Direttivo della Banca Centrale Europea) vigente alla data di liquidazione del 
contributo e per il periodo intercorrente da tale data a quella di versamento delle somme da restituire. 

17. Informativa ai sensi dell’art.13 del D.LGS n. 196/2003 

Ai sensi dell’art.13 del D.LGS n. 196/2003, i dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 
relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, con le modalità previste dalla 
normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo citato, l’interessato può accedere ai dati che lo riguardano e 
chiederne l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando ne ha interesse, l’integrazione dei dati e, se ne 
ricorrono gli estremi, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco, inviando richiesta 
scritta al titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento è la FI.L.SE. S.p.A.. 



 

 

REGIONE LIGURIA  
 

DIPARTIMENTO SVILUPPO 
ECONOMICO  

 
 

Settore:  
Competitività e Innovazione del Sistema Produttivo 

 

 

 

 

MODULISTICA 

 
Allegato N. 1: domanda per la concessione del contributo al Comune. 
Allegato N. 2: 
Allegato N. 3: 
Allegato N. 4: 
Allegato N. 5: 

domanda per la concessione del contributo al Consorzio. 
domanda di liquidazione del contributo concesso. 
polizza fidejussoria bancaria/assicurativa da allegare alla richiesta di liquidazione 
dell’acconto del contributo concesso. 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, da allegare alla domanda di 
liquidazione del saldo o dell’intero contributo concesso. 

 



Allegato N. 1 
Marca 

da 
Bollo 

 

 

 

Alla FI.L.SE S.p.A. 

Via Peschiera, 16 

16122 Genova 

 

OGGETTO: DOMANDA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO AL COMUNE A VALERE SUL 
TITOLO IV – CAPO II  DELLA L.R. N. 3/2008. 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A ……………………………………………………………………………
……………………………………………………………. 

NATO/A …………………………………………………
……………………….………….. 

(…………
…………) 

il …………………………
……………………. 

RESIDENTE A ………………………………
………………… 

(……
…….) 

IN VIA ……………………
……………… 

N. ……
…. 

TELEFONO ……………………………
…………………….. 

FAX ……………………………………………………
………………………………………. 

in qualità di Legale Rappresentante del Comune di ___________________________________ PROV. 
(___________) 

CHIEDE 

ai sensi del bando attuativo del CAPO II della l.r. n. 3/2008, emanato in attuazione della DGR …. ; 

con riferimento al progetto di intervento allegato alla presente domanda, collegato al programma di 
investimento del Consorzio ______________________________________, per un importo di spesa 
complessivo pari a €______________________________________; 

la concessione di un contributo a fondo perduto di € ____________________________ (in lettere 
______________________________________________________________________________) 

A tal fine il sottoscritto 

DICHIARA 

di non aver beneficiato di qualsiasi altra agevolazione concessa dall’Unione Europea, dallo Stato, dalla 
Regione stessa, da altri Enti pubblici per alcun  intervento oggetto della presente domanda. 

Inoltre il sottoscritto 

SI IMPEGNA 

a) a non cedere, alienare o distrarre, anche uno solo dei beni oggetto del contributo, nei tre anni successivi 
alla data di concessione del contributo stesso; 

b) ad esporre, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1148/2002, il “cartello tipo di cantiere” 
di cui all’allegato 1 della medesima deliberazione; 



c) a consentire, ai competenti funzionari della Regione e della FI.L.S.E. S.p.A. il libero accesso alle 
strutture ove si realizzano gli interventi, a fine di accertare l’effettiva e corretta attuazione degli 
interventi stessi. 

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.LGS 
n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Lì ____________________________ 
                            (data e luogo) 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

______________________________________ 
                                                                   (firma per esteso e leggibile) 

Si allega la seguente documentazione prevista al punto 11. del bando attuativo: 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 



Allegato N. 2 
Marca 

da 
Bollo 

 

Alla FI.L.SE S.p.A. 

Via Peschiera, 16 

16122 Genova 

 

OGGETTO: DOMANDA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO AL CONSORZIO A VALERE 
SUL TITOLO IV – CAPO II  DELLA L.R. N. 3/2008. 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A …………………………………………………………………………………

………………………………………………………. 
NATO/
A 

…………………………………………………
……………………….………….. 

(…………
…………) 

il ……………………………
…………………. 

RESIDENTE A ………………………………
………………… 

(……
…….) 

IN VIA ……………………
……………… 

N. ………. 

TELEFONO ……………………………
…………………….. 

FAX ………………………………………………………
……………………………………. 

 
in qualità di Legale Rappresentante del Consorzio di _____________________________________ PROV. 
___________ con sede legale nel Comune di 
________________________________________________________ PROV. ______________ Via 
_____________________________________________ 

CHIEDE 

ai sensi del bando attuativo del CAPO II della l.r .n. 3/2008 attuativo della DGR ….. 

con riferimento al programma di investimento allegato alla presente domanda, collegato al programma di 
investimento del Comune di __________________________________ 
la concessione di un contributo in conto capitale di € _______________________________ (in lettere: 
_____________________________________________________________________) 

A tal fine il sottoscritto 

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

DICHIARA 

1. che il Consorzio è costituito da un numero operatori titolari  pari ad almeno il 70% dei posteggi sul 
mercato oggetto di intervento; 

2. di non aver beneficiato di qualsiasi altra agevolazione concessa dall’Unione Europea, dallo Stato, dalla 
Regione stessa, da altri Enti pubblici per alcun intervento oggetto della presente domanda; 

3. che nei 3 anni precedenti alla data odierna: 
 non ha beneficiato di nessun aiuto de minimis; 
 ha beneficiato dei seguenti aiuti de minimis: 

Tipo di 
Aiuto de minimis 

(comunitario, statale, regionale, altro) 

Amministrazione 
concedente 

Estremi del 
provvedimento di 

concessione 

Estremi del 
mandato di 
pagamento 

Importo in 
Euro 

     
     

TOTALE  

Inoltre il sottoscritto 



SI IMPEGNA 

1. a non cedere, alienare o distrarre, anche uno solo dei beni oggetto del contributo, nei tre anni successivi 
alla data di concessione del contributo stesso; 

2. ad esporre, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1148/2002, il “cartello tipo di cantiere” 
di cui all’allegato 1 della medesima deliberazione; 

3. a consentire, ai competenti funzionari della FI.L.SE S.p.A. il libero accesso alle strutture ove si 
realizzano gli interventi, a fine di accertare l’effettiva e corretta attuazione degli interventi stessi. 

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.LGS 
n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Lì ____________________________ 
                            (data e luogo) 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

                                                _____________________________ 
                                                                  (firma per esteso e leggibile) 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia non autenticata di un 
documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a 
mezzo posta. 

Si allega la documentazione prevista al punto 1.15. del bando che viene qui di seguito elencata: 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 



Allegato N. 3 

 

Alla FI.L.SE S.p.A. 

Via Peschiera, 16 

16122 Genova 

OGGETTO: DOMANDA DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO A VALERE SUL TITOLO IV – 
CAPO II  DELLA L.R. N. 3/2008. 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A …………………………………………………………………………… 

NATO/A ………………………………………………… (…………) il ………………………… 

RESIDENTE A …………………………………… (…...) IN 
VIA 

…………………….. N.  

TELEFONO …………………………… FAX …………………………………………………… 

in qualità di Legale Rappresentante del Comune di __________________________/oppure del Consorzio di 
___________PROV. ___________ Codice Fiscale del Comune/Consorzio 
__________________________________ 

CHIEDE 

ai sensi del punto 13 del bando attuativo a valere sul titolo IV – capo II  della l.r. n. 3/2008.  
la liquidazione di un acconto del contributo concesso con decreto del ............................….(organo 
emanante)   n.  ..........  del ........../.........../............., pari a Euro __________________________; 

 la liquidazione del saldo del contributo concesso con decreto del ........................ (organo emanante)  
n. .......... del ........../.........../............, pari a Euro _______________, in quanto i lavori sono stati ultimati 
in data ......../......../.........; 

 la liquidazione dell’intero contributo concesso con decreto del.............................. (organo emanante)    
n.  ..........  del ........../.........../............, pari a Euro _____________, in quanto i lavori sono stati ultimati 
in data ......../......../......... 

Il versamento potrà essere effettuato secondo le seguenti modalità: 
ISTITUTO DI 
CREDITO 

 

IBAN  

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.LGS n. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
Si allega la documentazione prevista al punto 13 del bando attuativo di seguito elencata: 
 
_____________________________________________ 
_____________________________________________ 
 
Li ____________________________ 
                            (data e luogo) 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

_______________________________ 
                                                                                            (firma per esteso e leggibile) 



Allegato N. 4 

CARTA INTESTATA 

DELLA BANCA/ASSICURAZIONE 

Alla FI.L.SE S.p.A. 

Via Peschiera, 16 

16122 Genova 

Oggetto: Fidejussione n. __________________ 

PREMESSO CHE: 

 in data …………… la FI.L.S.E. S.p.A ha concesso al Consorzio 
………………………………………………………………………… (di seguito denominato 
“Consorzio”) con sede in ……………………………………………………. un finanziamento di Euro 
……………. (Euro in lettere ………………………………..) ai sensi dell’art.11 della L.R. N. 3/2008, 
come comunicato dalla società medesima con nota prot. n. ___________ del ______________; 

 il Consorzio si è impegnato a completare il precitato investimento entro il termine del 
__________________ eventualmente prorogabile al ________________ 

 il Consorzio ha richiesto alla FI.L.SE S.p.A. la liquidazione dell’acconto del contributo concesso, previo 
rilascio di apposita fidejussione bancaria/assicurativa a garanzia della restituzione totale o parziale 
dell’acconto liquidato, in caso di mancato adempimento degli obblighi assunti dall’impresa 
concessionaria dell’agevolazione; 

 la fidejussione in oggetto deve avere scadenza fissata al centottantesimo giorno successivo al termine 
assegnato all’impresa per l’ultimazione dell’intervento; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

La sottoscritta …………………………………………………, iscritta all’Albo dei gruppi 
bancari/autorizzata all’esercizio delle assicurazioni – ramo cauzioni con Decreto del Ministero dell’Industria 
del ……………………… con sede in …………………………….., via ……………………………., capitale 
sociale di Euro ……………………………… interamente versato, codice fiscale n. 
…………………………………., iscritta al registro delle imprese della C.C.I.A.A. di ………………… al n. 
………… nella persona di ……………………………………… nato a …………………, il 
………………………, nella qualità di ……………………………………………., con la presente polizza, 
alle condizioni che seguono, si costituisce fidejussore della Contraente, il quale accetta per sé, i propri 
successori ed aventi causa, dichiarandosi con questi solidamente tenuto per le obbligazioni derivanti dal 
presente contratto, a favore della FI.L.S.E. S.p.A per la restituzione dell’acconto di cui in premessa fino a 
concorrenza di Euro ……………….. (Euro …………………………………) per il caso in cui la Contraente 
fosse tenuta a restituire tutto o in parte l’importo liquidato, oltre a quanto più avanti specificato. 

1. La società/banca si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare alla FI.L.S.E. S.p.A 
l’importo garantito con il presente atto, maggiorato di un interesse pari al tasso applicato alle principali 
operazioni di rifinanziamento dell’eurosistema (t.r.e.) vigente alla data di liquidazione dell’acconto e per 
il periodo intercorrente tra tale data e quella di versamento delle somme da restituire, qualora la 
Contraente non abbia provveduto a restituire l’importo dovuto entro dieci giorni dalla data di ricezione 
della comunicazione di revoca del contributo formulata dalla FI.L.S.E. S.p.A e inviata per conoscenza 
anche dalla società/banca; 

2. La società/banca si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, 
non oltre dieci giorni dalla ricezione della detta richiesta, formulata con l’indicazione dell’inadempienza 
riscontrata dalla FI.L.S.E. S.p.A, cui peraltro non potrà essere opposta alcuna eccezione da parte della 
società/banca stessa anche nell’eventualità di opposizione proposta dalla Contraente o da altri soggetti 
comunque interessati ed anche nel caso che la Contraente sia dichiarata nel frattempo fallita ovvero 
sottoposta a procedure concorsuali o posta in liquidazione; 

3. La presente garanzia fidejussoria ha validità fino al momento della liberazione del Contraente attraverso 
la consegna alla società/banca dell’originale della polizza con annotazione di svincolo da parte della 
FI.L.S.E. S.p.A; 



4. La società/banca rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui 
all’art. 1944 del Codice Civile, valendo ed intendendo restare obbligata in solido con la Contraente e 
rinuncia sin d’ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 del Codice Civile. 

 

 

Il Contraente      Il Fidejussore 



Allegato N. 5 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A …………………………………………………………………………… 

NATO/A ………………………………………………… (…………) il ………………………… 

RESIDENTE A …………………………………… (…...) IN 
VIA 

…………………….. N.  

TELEFONO …………………………… FAX …………………………………………………… 
in qualità di Legale Rappresentante del Comune/Consorzio di _____________________________________ 
PROV. ___________ con sede legale nel Comune di ____________________________________ PROV. 
______________ Via _____________________________________________ 

con riferimento alla domanda di liquidazione del: 

� saldo del contributo 

� intero contributo 

concesso con decreto del ..............................  (organo emanante)   n. .......... del ......./......../........... 

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

DICHIARA 

 che i lavori relativi agli interventi ammessi a contributo sono stati ultimati in data 
.........../............/............; 

 che tutte le fatture prodotte in allegato alla domanda di liquidazione sono regolari e si riferiscono 
unicamente alle spese sostenute per la realizzazione degli interventi finanziati con il decreto citato; 

 che gli stessi interventi sono stati regolarmente eseguiti, anche sotto il profilo dei necessari atti 
autorizzativi, ivi compresa la valutazione di impatto ambientale ove necessaria per legge; 

 che gli incarichi di consulenza eventualmente assegnati per l’attuazione del progetto approvato col 
decreto dirigenziale sopra indicato sono stati affidati esclusivamente a imprese e società, anche in forma 
cooperativa, iscritte al registro delle imprese della Camera di Commercio, industria e Artigianato e da 
Enti pubblici o privati aventi personalità giuridica, nonché da professionisti iscritti ad un albo 
professionale legalmente riconosciuto; 

 che tutte le forniture acquisite per l’attuazione del progetto approvato col decreto sopra indicato  sono di 
nuova fabbricazione; 

 che le fatture qui di seguito elencate: 

1. sono state tutte già pagate a saldo e sulle stesse non sono stati praticati sconti e abbuoni; 

2. sono fiscalmente regolari; 

3. sono depositate presso gli Uffici di ……………………………………...; 

 che le copie delle fatture medesime, allegate alla domanda di liquidazione del contributo, sono conformi 
all’originale: 



 
FORNITORE N. 

FATTURA 
DATA 

FATTURA 
DATA 

QUIETANZA 
OGGETTO IMPORTO IVA IMPORTO 

AL LORDO 
DI IVA 

IMPORTO 
AL NETTO 

DI IVA 

        
        
        
        

 
TOTALE 

   
 

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.LGS 
n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Li ____________________________ 
                            (data e luogo) 

                                                                                              IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

________________________________ 
                                                                                            (firma per esteso e leggibile) 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia non autenticata di un 
documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a 
mezzo posta. 

 


